
Rendiconto semplificato esercizio finanziario 2021 
 

 
 

 

La Giunta Comunale ha approvato lo schema e relativi allegati con delibera n. 80 dd 07/07/2022, 

con il parere favorevole del Revisore dei Conti del Comune - dott. Antonio Borghetti - che ha 

attestato, nella sua relazione di data 18/07/2022, l’attendibilità delle risultanze della gestione 

finanziaria ed ha evidenziato, tra le tante altre cose, il rispetto delle regole e dei principi per 

l’accertamento e l’impegno, l’esigibilità dei crediti e la salvaguardia degli equilibri finanziari e 

dei debiti fuori bilancio. 

Il rendiconto è stato quindi approvato con deliberazione consiliare n. 25 dd 18.08.2022. 

 
 

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (F.C.D.E.) istituito nel 2015 e calcolato al 100%, alla data del 

31.12.2021, come da principi contabili, ammonta ad Euro 310.340,95. Quest’ultimo è stato 

incrementato, rispetto all’accantonamento previsto a fine esercizio 2021, a causa dell’emergenza 

sanitaria da Covid-19, la quale ha portato allo slittamento delle scadenze di pagamento di 

innumerevoli entrate comunali e pertanto la percentuale di riscossione ha subito un calo. Tutto ciò 

non ha comunque influito sulla capacità di spesa dell’Ente, il quale, nonostante lo stato 

emergenziale in cui stiamo tutt’oggi vivendo, è in grado di sostenere le spese connesse con l’attività 

ordinaria dell’Amministrazione.  

 
 

L’Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre presenta il valore significativo di € 2.449.174,18  

Il totale dell’avanzo viene così suddiviso: 

- la parte accantonata comprende il Fondo Crediti Di Dubbia Esigibilità – il Fondo Rischi e passività 

potenziali (Rette Casa Riposo) ed è pari € 350.154,95; 

- la parte vincolata derivante sia da legge/principi contabili che da trasferimenti da parte di altri Enti  è 

pari ad € 171.750,68; 

- la parte destinata agli investimenti è pari a complessivi € 3.783,90. 

- la parte disponibile (definita anche “avanzo libero”) pari a € 1.923.484,66. Questo importo è 

determinato sia da varie e molteplici economie di spesa, sia dall’incremento di trasferimenti da 

amministrazioni centrali e locali quantificati e ricevuti nell’ultima parte dell’anno, che non hanno 

consentito di adeguare tempestivamente le possibili corrispondenti uscite nell’esercizio in corso, 

determinando così avanzo. 



 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE  

Fondo cassa al 1° gennaio 2021     828.204,56 

Riscossioni 1.270.789,56 2.944.048,46 4.214.838,02 (+) 

Pagamenti 992.895,17 3.142.452,17 4.135.347,34 (-) 

Saldo di cassa al 31 dicembre     907.695,24 (=) 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 

    0,00 (-) 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021     907.695,24 (=) 

Residui attivi 1.248.937,17 1.454.958,57 2.703.895,74 (+) 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze 

    0,00   

Residui passivi 169.633,42 782.988,74 952.622,16 (-) 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti      25.324,45 (-) 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale      184.470,19 (-) 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021     2.449.174,18 (=) 

 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2021 di Euro 2.449.174,18 è così composto: 
 

Parte accantonata 

Fondo contenzioso 39.814,00 

Altri accantonamenti 0,00 

Fondo crediti dubbia esigibilità 310.340,95 

B) Totale parte accantonata 350.154,95 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 170.507,68 

Vincoli derivanti da trasferimenti   1.243,00 

C) Totale parte vincolata 171.750,68 

Parte destinata agli investimenti 

da Contributi destinati 3.783,89 

D) Totale destinato agli investimenti 3.783,89 
  

E) Totale parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.923.484,66 
 
 
Il tempo medio dei pagamenti delle fatture aggiornato al 31.12.2021 per tutto l’anno risulta 

essere di giorni: 13,23. Tale indice è calcolato come media in giorni dell’intervallo di tempo che 

intercorre tra la data di protocollo dei documenti di spesa e la data del mandato di pagamento. 

Pertanto risulta rispettato il termine massimo di 30 giorni previsto dalla normativa che disciplina 

l’attività della pubblica amministrazione. 

 
Per quanto riguarda la spesa per opere e lavori si rimanda alla parte descrittiva della Relazione 

Illustrativa. 

 
Cavedine, 30 agosto 2022 

 
 

     Il Sindaco 

F.to David Angeli 


